
Università 
Domani 
èàaopero 
nazionale 
m ROMA Sciopero naziona­
le e manifestazione per il per* 
sqrtale. docente e no. delle 
università domani 26 giugno 
Ma l'agitazione continuerà fi­
no al 15 luglio e comprende 
un pacchetto di altre 15 ore di 
sciopero, il blocco degli 
straordinari e dello svolgi­
mento di mansioni diverse da 
quelle di inquadramento È la 
risposta che i sindacati danno 
all'Indomani della decisione 
di governo di rinviare «a data 
da destinarsi* l'incontro per 
trattare un contratto di lavoro, 
quello delle università, appun­
to, che e ormai quasiprossimo 
alla scadenza L'incontro do­
veva avvenire,!) 23 giugno, dd< 
la a cui si era giunti dopo un 
precedente rinvio 

•Un alto gravissimo, unila­
terale, di cui è Impossibile sta­
bilire t motivi anche se e Inevi­
tàbile pensare a contrasti in­
terni dovuti all'incapacità del­
la controparte di comprende­
re i motivi di fondo delle ri­
chieste presentale nella piat­
taforma*. E questo il giudizio 
sull'azione governativa formu­
lato in un comunicato con­
giunto da Cgil Cislcllil Iden­
tica la linea del sindacato au­
tonomo Snals I sindacati invi­
tano Intanto i consigli di am 
rmftistrazlone degli atenei e t 
rettori a prendere posizione 
su quanto e avvenuto, sulja 
paittaforma e sulla necessità 
di chiudere rapidamente la 
vertenza-università 

Giornali 

Un affare 
da 6 milioni 
di copie 
tm NOMA Adesso ce la 
conferma ufficiale nel 1985 e 
stato abbattuto il muro dei u 
milioni di copie di giornali 
vendute al giorno, per Tesai 
lez£a, In Italia ne sono state 
vendute 6 milioni e 68mila 
106 Q0 mil#'«o«antUpnW>, 
le IOJdeM9S$.'Lò S| nca^i 
dalla pu&ljcazpne d'uno sui 
dio commissionalo d a l t t W 
derazione editori. Come è no 
to, altre Indagini di mercato 
hanno di recente confermato 
che il trend di crescita si r 
confermato anche nel 1986 r> 
net primi mesi dell'anno in 
corso il che corrobora, Ira 
l'altro la valutazione del quo 
lidiano come mezzo pubblici 
(ano per eccellenza Nel 
Nord, dunque, si Vende una 
copia ogni 7,3 abitanti' nel 
centro una copia ogni 7,9; nel 
Sud una copia ogni 17.1 abi 
tanti La maggior crescita di 
venduto l'hanno fatta registra 
re 1 quotidiani economici 
( 11,9*1) la più bassa quelli po­
llilo (0,3%) Resta elevato il 
lasso di resa - la differenza tra 
cqpie stampate e copie ven­
dute - che e del 27,6% una 
riprova - dice la Federazione 
editori - delle insufficienze 
della rete di commercializza­
zione Lo studio rileva anche 
che i costi nel complesso so­
no aumentati dell'I L.2%. 
mentre i ricavi sono cresciuti 
del 12,5% Tuttavia, anche nel 
19H51| costo medio di una co-

eia ha sopravanzato i ricavi 
57,2 lire contro 952,1, Il pre­

sidente degli editori, Giovan­
nino sinlettzza cosi ora la sua 
indicazione «Fare un prodol-
lo capace di sostenere t'urto 
delle spinte concorrenziali» 

Altri due membri della famiglia In un esplosivo dossier 
indiziati di reato per illeciti le carte della faida domestica 
valutari ed esportazione di capitali che va avanti da anni 
Sequestrato pacchetto azionario Un miliardo l'anno per gli avvocati 

Nuovi guaì per il clan Gucci 
Anche Giorgio e Roberto Gucci, figli dì Aldo, pa­
triarca della famiglia fiorentina finito in carcere a 
New York per evasione fiscale, sono nei guai. Han­
no ricevuto avvisi di reato per illeciti valutari, che 
pare siano un «vizio» di famiglia. Come si sa Mauri­
zio Gucci, presidente della «Guccio Gucci spa» ha 
già sulle spalle un ordine di cattura per l'acquisto 
«pasticciato» di un panfilo. 

DALIA NOSTRA «COAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• " • Hit) V I Altre sventure 
giudiziarie scuotono il clan 
dei Cucci, la poterte dinastia 
di produttori di cuoio in riva 
all'Arno Dopo I ordine di cat­
tura emesso contro Maurizio 
Gucci, il presidente padrone 
della «Cuccio Gucci spa* cac­
ciatosi nei guai per I acquisto 
di un pandlo. il Creole, il sosti­
tuto procuratore Ubaldo Nan* 
nuca ha spxcato due avvisi di 
reato per illeciti valutari nei 
conlronti di altri membri della 
famiglia fiorentina Destinata­
ri Giorgio e Roberto Gucci, 
figli di Aldo, il patriarca del­
l'Impero finito in carcere a 
New York per evasione fisca* 
le 

Giorgio Gucci sposato e 
separalo, vive a Roma e si in­

teressa dei negozi di via Con­
dotti e via Borgognona Ro­
berto, sposato con una aristo­
cratica e padre di selle figli, è 
capo delia ditta di Firenze 
Sette mesi sono passati da 
quando Paolo Gucci, fratello 
di Giorgio e Roberto, invio al* 
la magistratura quello scollan­
te dossier in cui venivano 
messi a nudo fatti o mulatti 
del clan e II ciclone si è abbat­
tuto, prima sul trentottenne 
Maurizio Gucci e i suoi più 
stretti collaboralon: Gian Vit­
torio Pilone, 57 anni, venezia­
no, commercialista con stu­
dio a Milano, presidente della 
Gucci Parfume con sede a Fi­
renze, e Sandro Saggiomo, 63 
anni, residente a Milano Bora 
su Giorgio e Roberto Cucci in-

I nani di hashish seauestrati dalla polizia 

Hascisc dal Marocco a Genova 
Arrestati sei trafficanti 

• • dKNOVA Dopo lunghi pedinamenti i carabinieri hanno 
sgommato una banda che importava hascisc dal Marocco Sei 
persone (tutte di Genova) sono state arrestale, e sequestrata 
mezza tonnellata di droga per un valore di tre miliardi L'opera­
zione ha preso il via nel marzo scorso quando si scoprì che 
sedicenti tifosi di squadre italiane alt estero tornavano dalle 
trasferte con le auto piene di hascisc Le indagini si sono poi 
puntale su una barca che prendeva la via del Marocco I carabi-
nien seguirono la banda travestiti da turisti e qui videro che (a 
polizia marocchina era intervenuta ma poi aveva fatto ripartire 
la barca con un «versamento» di cinque milioni Al ritorno a 
Genova gli arresti 

— — • ~ ~ ^ ~ L'inchiesta sulla ciellina uccisa 

Il giudice ha denunciato 
il legale della Curia 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

m VAHhM' In attesa di ri­
prendere le indagini sull omi­
cidio di Lidia Macchi il Pm di 
Varese, Agostino Abate ben 
che in ferie ieri mattina ha ri­
preso Il lavoro di routine, ha 
ascoltato • prnti di uno dei cir­
ca 1.400 procedimenti pen 
denti alla Procura Lavora e 
tace sulle polemiche che lo 
hanno coinvolto, tace benché 
sia uscito vincitore dai primo 
round sulla richiesta di avo­
cazione presentata dall'avvo­
cato Federico Stella, la Procu­
ra generale gli ha dato ragio­
ne Il Pg rinviera a Varese gli 
atti del processo Macchi all'i­
nizio della prossima settima­
na. 

Il dottor Abate per ora at­
tende le decisioni della Pro-

cura di Brescia, alla quale è 
stato trasmesso 1 esposto del-
I avvocato biella che, nei con­
fronti del magistrato varesino 
ipotizza alcuni reali in relazio­
ne alle modalità con cui la 
scorsa settimana vennero in­
terrogati come lesti nell'am 
bito del processo Macchi, 
quattro sacerdoti Su questo 
fronte pero il Pm Abate non 
si limiterà a difendersi non 
appena saputo delle ipotesi di 
reato per le quali era stala 
chiesta la sua incriminazione. 
il magistrato aveva a sua volta 
controquerelalo I avvocato 
della cuna, pare per calunnia. 
nei confronti suoi e di un uffi­
ciale di polizia giudiziaria che 
aveva collaboralo nella verìfi­
ca delle deposizioni del sacer­

doti Si era trattdlo di un inter­
rogatorio complesso uno dei 
testi, don Antonio Contabile. 
era stato ammonito a dire la 
\enla la sua versione non 
combaciava con i riscontri 
processuali, ed aveva evitato 
I arresto definitivo e il proces 
so per reticenza solo perche 
alla fine, aveva ritrattalo 

Nei confronti del Pm di Va 
rese pendono infine sia la 
minaccia di un procedimento 
djsciplinare da parte del Csm, 
sia - preannunciata ieri I altro 
- una interrogazione al mini­
stro di Grazia e Giustizia da 
parte di parlamentari varesini 
della Democrazia cristiana. Il 
documento, che verrà presen­
tato all'apertura della nuova 
legislatura, chiede che si ac­
certi «se risultino o meno con-

diziati di illeciti valutari Gli in' 
quironn hanno la bocca cuci­
ta Non preusano di cosa si 
tratta Seco.ido alcune indi­
screzioni, si tratterebbe di co­
stituzione d capitali ali este­
ro 

Per i Gucci e un bruito col­
po Maurizio non potrà parte­
cipare neppure all'assemblea 
di lunedì che si annuncia deci­
siva per il controllo dell'azien­
da tuttavia, ha anche ben po' 
ca voce in capitolo II suo pac­
chetto azionario e sotto se­
questro per decisione della 
magistratura milanese, custo­
dito dagli avvocati Canolla e 
Poli E non bisogna dimenti­
care che sul patrimonio di 
Maurizio dicci sono state 
iscritte ipoteche per 600 mi­
liardi a garanzia delle sanzioni 
che lo Slato presume di dover 
infliggere: infatti, l'ufficio suc­
cessioni ha riscontrato infede­
li denunce di valori e indivi­
duato beni in Italia e all'este­
ro, di cui non sarebbe stata 
dichiarata l'esistenza. 11 dos­
sier consegnalo da Paolo 
Gucci alla magistratura con-
terrebbe alcuni documenti 
che riguardano l'acquisto di 
porzioni di due grattacieli a 
New York, oltre al panfilo 

dell armatore greco Stavros 
Nianhos da parte di Maurizio 
che allora era residente in Ita­
lia per non parlare della sene 
di carte che parlano di transa­
zioni fra membri della fami­
glia, quasi tutte concluse atte­
sterò 

Paolo Cucci venne estro* 
messo dalla azienda di fami­
glia dopo una seduta del con­
siglio di amministrazione, pas­
sala alla storia per essersi con­
clusa a pugni e schiaffi Una 
estromissione cui aveva fatto 
seguito una lunga battaglia 
per i diritti sul marchio, che 
Paolo, ormai deciso a mettersi 
in propno, intendeva sfruttare 
firmando con il suo nome una 
nuova linea da lui stesso dise­
gnata. 

•Più che una battaglia», si 
lamento Paolo Cucci quando 
arrivò a Firenze con una vali* 
glia piena di documenti, •* 
slata una persecuzione. Senza 
badare a spese (sono arrivato 
a calcolare che la Guccio 
Gucci ha sul libro paga oltre 
un miliardo l'anno per avvo-
cati e altri consulenti), mi han­
no messo alle calcagna un au­
tentica muta di cani rabbiosi. 
ai quali è stato impartito un 
solo ordine- non date tregua 

Lo stilista Paolo Cucci 

al "ribelle"» 
Paolo Gucci. adesso, ha se­

gnato molli punti a suo favore. 
Prima ha colpito il padre Aldo 
che è stato condannalo negli 
Usa per evasione fiscale, poi 
Maunzio. l'odialo cugino che, 
dall'alto del suo 50 per cento. 
spadroneggiava all'interno 
della società, adesso ì fratelli 

Giorgio e Roberto che, nella 
famosa riunione nell'elegan­
tissimo negozio di via Toma-
buoni, non lo difesero «Non 
mi resta che difendermi con 
tutti i mezzi» sibilo all'uscita 
dal palazzo di giustizia di Fi 
renze Poi. con la sua valigetta 
colma di carte «esplosive», se 
ne torno a Londra 

A Catania muoiono tre operai 

Cede una «parete» 
Tragedia sul lavoro 
nella cava di pietra 

ANGELO VECCHIO 

M CATANIA. Tragedia ieri: 
pomeriggio a pochi chilometri;; 
da Catania. Un incidente sul 
lavoro ha fatto tre morti. Le 
vittime tre operai: Alfio Lanza-
fame, di 31 anni, di Tre Casta­
gni; Carmelo Grasso, di 50, di 
Mister Bianco e Pietro Chìa-
renza, di Be; passo, pure lui di 
50 anni. 

È accaduto poco prima del­
le 17, in contrada Valcorrente 
«Fontana murata», sulla vec-. 
chia strada che porta a Peter-
nò. I ire lavoravano in una ca­
va di pietrisco, di proprietà di 
Lanzafame, una delle vittime. 
Pare che slessero scavando 
sotto un costone quando è ce­
duto improvvisamente, travol­
gendoli La morte è stata 
istantanea Grasso Lanzafa-
me e Chiarenza sono nmasti 
sotto quintali di detriti 

Il primo ad essere soccor­
so, l'unico rimasto più in su­
perficie, e stalo Carmelo Gras­
so La corsa ali ospedale Gri-
baldi di Catania, pero, si è ri­
velala mutile L'uomo, infatti, 
vi e giunto cadavere 

Per riuscire a portare in su­
perficie i corpi di Lanzafame e 
Chiarenza i sigili del fuoco di 
Catania hanno lavorato inin­
terrottamente per diverse ore, 
sotto il perù olo costante che 
un'altra parte del costone vc-
nise giù, tra\olgendoli 

Sul luogo dell incidente so 

no arrivati i carabinieri e il pre­
tore di Belpasso, Salvatore > 
Calvagno. 

Fino a tarda sera il cadave­
re di Lanzafame e Chiarenza 
non erano stati recuperati. 1 
vigili del fuoco hanno dovuto 
sospendere il lavoro perchè 
ad un certo puntò il costone 
aveva ripreso a franare rico­
prendo ancora una volta i ca-, 
daveri dèi due operai. 

Il lavorò dei vigili del fuoco 
è ripreso poco dopo le 20,30, 
alta luce dei riflettori, ma il pe­
ricolo di un crollo era sempre 
in agguato. Alcuni operai di 
altre cave Vicine che avevano 
assistito al crollo del costone, 
che è costata la vita ai tre ope­
rai, hanno sottolineato che le 
macene erano venule giù im 
prowisamente e che i tre ope 
rai non hanno avuto nrmme 
no il tempo di accorgersi di 
morire Le scene strazianti si 
sono susseguite con l'arrivo 
alla cava della madre di Lan­
zafame e dei numerosi paren 
ti Pare che Lanzafame lavo­
rasse in quella cava da parec­
chi anni e che proprio da alcu­
ni mesi aveva deciso di cam­
biare attività 

Intanto sulla tragedia sono 
stale aperte due inchieste pa­
rallele, una da parie della ma­
gistratura ordinaria ed un altra 
da parte dell Ispettorato dei 
lavoro 

È finito in carcere anche il boss Bosco 

Arresti nella Milano «by night» 
per traffico di droga 
Boss mafiosi, pregiudicati con fascicoli alti mez­
zo metro, insospettabili titolari di boutique del 
centro, stimati professionisti, balordi d'alta so­
cietà. La colossale operazione antidroga, scate­
nata l'altra notte dalla squadra mobile di Milano, 
ha colpito a tutti i livelli, tino ad arrestare uno dei 
maggiori rappresentanti della mafia palermitana 
al Nord. 

MARINA MORPUROO 
• • MILANO Diciotto ordini 
di cattura emessi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alberto Nobili, cinquanta 
mandati di perquisizione, ar­
resti a Milano e nel napoleta­
no, sequestri di ingenti quanti* 
tà di droga (quasi mezza ton-
inella ta di hascisc, cocaina, 
eroina) ecco il primo bilancio 
di una maxioperazione anti­
droga scattata l'altra notte a 
Milano 

Intanto, i «pezzi da novan­
ta», i nomi noti gii non man­
cano In cima alla lista c'è 
queir Emanuele Bosco che 
una celeberrima foto di fami­
glia del Gotha della mafia mo­
stra al fianco di Giuseppe Bo­
no, temutissimo «giudice* di 
Cosa Nostra Lo scenario è 
quello lussuoso dell' Hotel 
Pierre di New York, la data è 
quella del 16 novembre 1980 
Giuseppe Bono si e appena 
sposato e alla cerimonia 
Emanuele Bosco è invitato 
d'onore 

Bosco è caduto in trappola 
dieci giorni (a, quando ha da­
to incautamente appuntamen­
to nella centralissima piazza 
Missona Luigi Meschini, fre­
quentatore accanito della Mi­

lano by night nonché noto 
trafficante di cocaina. Bosco 
non sapeva che da quattro 
mesi Luigi Meschini era pedi­
nalo costantemente dalla Se­
zione narcotici della Mobile. 
La. polizia da piazza Misson in 
poi ha seguito giorno e notte 
anche il boss mafioso, rinun­
ciando alla cattura immediata. 
Solo quando l'intero organi­
gramma è stato disegnato so­
no scattate le manette- Bosco 
e il suo guardaspalle France­
sco Ciulla sono stati bloccati 
alle due dell'altra notte, men­
tre - disarmali e muniti di do­
cumenti che li spacciavano 
per innocui parrucchieri - sa­
livano sulla lussuosa Rover 
2006 I contatti tra la mafia e 
l'organizzazione milanese 
erano stati allacciati da un al­
tro personaggio di spicco Ro­
berto Braga736 anni, arrestato 
due mesi fa ad Amburgo dopo 
essere evaso dal carcere di Li­
ma Braga - che deve sconta­
re in Italia 70 anni per l'omici­
dio di PcppinoSpedicato, luo-
Fotenente di Turatello - era 
uomo che faceva arrivare la 

cocaina dalla Bolivia 

Sempre l'altra notte è stato 
arrestato - in un albergo di 

Da sinistra Ugo Martello, Emanuele Bosco e Giuseppe Bono du­
rante il matrimonio di quest'ultimo a New York 

Verona - William Marnane. 
fratello del celebre Franco. 
organizzatore di concerti Wil­
liam. 40 anni, balordo d'alto 
bordo, da qualche mese con­
viveva a Milano con la contes­
sine Mana Cristina Agusta Nel 
loro appartamento sono stali 
trovati due etti e mezzo di co­
caina Mamone, insieme a 
Meschini, a Braga, e a un ter­
zo pregiudicato palermitano -
Giuseppe Brusca, arrestato 
anche lui - faceva parte della 
quaterna di luogotenenti Im­
mediatamente sotto di loro 
c'erano i fornitori delle aree di 
Milano, Parma e Vicenza il 

trentaquattrenne Alessandro 
Tramann (che sostiene di es­
sere contitolare di una delle 
più prestigiose boutique di Mi­
lano, la «Vern Uomo» di via 
Bigli) e il rappresentante di 
moda Giuseppe Nanni, 47 an­
ni Due figure •pulite», assolu­
tamente al di sopra di ogni so­
spetto, al enntrano di Giam­
piero Fumagalli, 42 anni, che 
in una cantina di Buccinasco 
teneva hascisc per oltre un mi­
liardo. Contemporaneamente 
è stato arrestato anche il con­
trollore di volo Francesco' 
Tropea, 30 anni, dipendente 
dell aeroporto di Unaie. 

Oggi la Commissione Aids 

Scade un altro decreto 
Mancano i finanziamenti 
e non si fa informazione 
Si riunisce oggi per la pnma volta dopo la pausa 
elettorale la Commissione per la lotta contro 
l'Aids. Molti i problemi da affrontare subito: il caso 
drammatico dell'infermiera contagiata in ospedale 
a Torino, una campagna di informazione e preven­
zione che non riesce a decollare (salvo l'eccezio­
ne dì telefono-verde già'intasato); l'emergenza fi­
nanziaria, * 

ANNA MORELLI 

••ROMA II 1" luglio scade il 
secondo decreto che. insieme 
ad altri mille provvedimene 
stanziava qualche miliardo an­
che per l'Aids Con tutta pro­
babilità, nonostante la preca­
rietà politica, Donai Cattin ne 
presenterà un altro, ma quel 
che e certo è che, nonostante 
tanti proclami, la campagna 
contro la ternbile malattia vie­
ne condotta all'insegna della 
più incredibile precarietà fi' 
nanziana e ìa gente continua 
ad essere pencolosamente di­
sinformata A sostenerlo sono 
gli stessi operatori che si alter­
nano al «telefono-verde» del 
ministero e che da sabato 
scorso sono stati letteralmen­
te sommersi di telefonate (ol­
tre 2500 chiamale) «E neces­
sario fare molta opera di pre­
venzione e di educazione - af­
ferma la dottoressa Cristina 
Marceca - (wrche da queste 
telefonate emerge un'Italia 
non solo desiderosa di sapere 
più notizie possibili su questo 
problema, ma anche general­
mente disinformata, a volte 
sui più elementari problemi 
della sessuata» 

Le linee tuttavia non ce la 
(anno a reggere 1 impatto e le 
tre ore concesse dal lunedi al 
venerdì, al 1678-61061 sem­
brano essere assolutamente 
insufficienti al bisogna di sa­
pere Poco apprezzata dagli 
utenti inoltre e la seconda fa­
scia a disposizione, che offre 
soltanto la possibilità di regi­
strare le telefonate Questa la 
prima «mappa» sociale oltre il 
50% degli interlocuton dichia­
ra di non appartenere alle ca­
tegorie a rischio, il 15-20% so­
no persone che hanno avuto 
rapporti più o meno occasio­
nali con prostitute o omoses­
suali, i tossicodipendenti e gli 
omosessuali sono circa il 10%, 
i genitori il 7% medici e infer 
mten il 3% Finora i diversi 
quesiti posti sono stati 760 
Ancora in molti chiedono se 
l'Aids si possa contrarre con 
un bacio o bevendo il caffè 

Intanto e stata istituita 
un'altra commissione «per 
I informazione», presieduta 
dal giornalista Alberto Luna, e 
composta dall'immunologo 
Fernando Aiuti e dal professor 
Rondane»! dell'ospedale di 
Pavia 

Lidia Macchi 

formi a una corretta applica­
zione dello stalo di diruto del 
eli ladino, alcuni comporta­
menti di un magistrato varesi­
no in occasione di una istrut­
toria» Un l>nguaggio laconi­
co, tortuosa, anonimo, ma 
quanto basta per dare soste­
gno politico allo schieramen­
to che nel dottor Abate trova 
un giudice scomodo. 

^ ^ ^ " " ^ " ^ Scoperti in Lombardia giri di «festini»: 2 arrestati, 21 denunce 

Orge, cassette «hard» e molta cocaina 
La Varese dorata si diverte così 
A Varese e Busto Arsizio scoperto un giro di festini 
proibiti per i figli rampanti della borghesia, indu­
striale e no, di quest'angolo di Lombardia. Quali 
erano i divertimenti che convogliavano in ville 
esclusive gli invitati? Orge, con l'ausilio di cassette 
«hard», e cocaina. Finora due arresti e 21 denun­
ciati a piede libero. Dopo Padova un altro sipario si 
alza sulla vita «piccante» della provincia del Nord. 

PAOLO URNINI 

§ • VARESE Luogo di ritrovo 
abituale le accoglienti e di­
screte ville della Varese bene, 
periodo il fine settimana, in­
gredienti base sesso e droga 

E questo I identikit dei «fe­
stini* organizzali da giovani 
varesini «rampanti-, di cui tut­
ta la città parla oggi, dopo che 
la polizia ha tolto il coperchio 
all'alone di discrezione che, 
naturalmente, circondava gli 

insoliti divertimenti aperti a 
pochi Pochi, ma non pochis­
simi, tanto e vero che ben 
ventuno nomi figurano fino a 
questo momento nella lista di 
persone denunciate a piede li-
bero.e che gli invcstigaion 
hanno presentalo alla magi­
stratura-

Indagini lunghe e- presumi­
bilmente non troppo agevoli 
hanno condotto la polizia ad 

aprire uno spiraglio su una 
complessa vicenda Ma è 
un indagine che sta muoven­
do i primi passi nel massimo 
riserbo Una fetta della «gio­
ventù dorata» di Varese si di­
veniva, a quanto si è appreso, 
trascorrendo il fine settimana 
ora qui ora là in accoglienti 
dimore dove le feste ira amici 
si trasformavano progressiva­
mente in orge nelle quali face­
va la sua comparsa, insieme 
ad altri stupefacenti più «soft», 
anche la cocaina Una droga 
che ha da tempo trovato nel 
Varesotto un florido mercato. 
In città c'è già chi accomune i 
droga-party varesini a quelli 
balzali negli anni scorsi agli 
onori della cronaca milanese. 

A dar fiato alle ipotesi più 
piccanti c'è la concomitanza 
con l'altra «pentola* scoper­
chiala dalle indagini delta po­
lizia a Busto Arsizio. Nel giro 

di ventiquattro';ore- infatti le 
due principali città* del Vare­
sotto si vedono accomunate 
da vicende gemelle. Anche a 
Busto Arsizio gli investigatori 
hanno puntato l'attenzione su 
personaggi bene. E anche nel 
sud della provincia (oltre alla 
città le indagini sono estese 
nel Gallaratcse) il copione era 
identico. G|| ospiti si riunivano 
spinti dal desiderio di rompe­
re la «noìarcon un po' d'eros 
trasgressivo e un po' di solle­
citazioni artificiali: Paradisi a 
portata di tasca per i più bene­
stanti: bastavano.gli stupefa­
centi, una «cassétta* hard e Ìa\ 
festa collettiva era fatta. Feste, g 
appunto, in cui, alla droga, sì 
univano filmati pornografici e 
spesso «dal vivo». Diversa­
mente da Varese però (dove 
non sono scattate, almeno per 
ora, le manette) a Busto Arsi-

zio un arresto c'è stato. Si trat­
ta di un uomo di 33 anni, Mau­
rizio'- Schiavone, ufficialmente 
imbianchino. Nel suo garage i 
poliziotti hanno sequestralo 
700 grammi di hascisc e 20 di 
cocaina. L'accusa per lui è dì 
detenzione e spaccio di stu- •. 
pefacentì. Secondo gli inqui­
renti sarebbe uno dei fornitori 
della droga che serviva a «vi­
vacizzare» i festini, 

Altri nomi, oltre a. questo, 
non.se ne fanno, né a Varese, 
né a Busto dove tuttavia, oltre 
all'arresto, gli investigatori 
hanno proceduto anche al fer­
mo di una seconda persona. 

Le due vicende parallele 
hanno destato molto scalpore 
nel Varesotto, fornendo argo* 
menti di conversazione Ira il 
curioso e l'incredulo. E c'è chi 
pensa che qualcuno nei «quar­
tieri alti» delle due città ora 
non dorme sonni tranquilli, 
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